
      

                                      
                                         
                                               
                                09 NOVEMBRE 2025 – Dedicazione Basilica Lateranense – ANNO C    

16 NOVEMBRE 2025 – XXXIII I D.T.O – ANNO C    
              
                   

                                               “Parlava del tempio del suo corpo” 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-22) 
Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù 
salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e 
scacciò tutti fuori dal tempio, con le pecore e i buoi; 
gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne 
rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate della casa 
del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà. Allora i Giudei presero la parola e gli 
dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero 
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 
risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo 
corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
 
Commento al Vangelo 
In tutto il mondo i cattolici celebrano oggi la 
dedicazione della cattedrale di Roma, San Giovanni 
in Laterano, come se fosse la loro chiesa, radice di 
comunione da un angolo all'altro della terra. Non 
celebriamo quindi un tempio di pietre, ma la casa 
grande di un Dio che per sua dimora ha scelto il 
libero vento di sempre, e si è fatto dell'uomo la sua 
casa, e della terra intera la sua chiesa. Nel Vangelo, 
Gesù con una frusta in mano. Il Gesù che non ti 
aspetti, il coraggioso il cui parlare è si si, no no. Il 
maestro appassionato che usa gesti e parole con 
combattiva tenerezza (Eg 85). Gesù mai passivo, 
mai disamorato, non si rassegna alle cose come 
stanno: lui vuole cambiare la fede, e con la fede 
cambiare il mondo. E lo fa con gesti profetici, non 
con un generico buonismo. Caccia gli animali delle 
offerte anticipando il capovolgimento di fondo che 
porterà con la croce: Dio non chiede più sacrifici a 
noi, ma sacrifica se stesso per noi. Non pretende 
nulla, dona tutto. Fuori i mercanti, allora. La Chiesa 
diventerà bella e santa non se accresce il 
patrimonio e i mezzi economici, ma se compie le 
due azioni di Gesù nel cortile del tempio: fuori i 
mercanti, dentro i poveri. Se si farà «Chiesa con il 
grembiule» (Tonino Bello). 
 

 

Egli parlava del tempio del suo corpo. Il tempio del 
corpo..., tempio di Dio siamo noi, è la carne 
dell'uomo. Tutto il resto è decorativo. Tempio santo di 
Dio è il povero, davanti al quale «dovremmo toglierci 
i calzari» come Mosè davanti al roveto ardente 
«perché è terra santa», dimora di Dio. Dei nostri 
templi magnifici non resterà pietra su pietra, ma noi 
resteremo, casa di Dio per sempre. C'è grazia, 
presenza di Dio in ogni essere. Passiamo allora dalla 
grazia dei muri alla grazia dei volti, alla santità dei 
volti. Se noi potessimo imparare a camminare nella 
vita, nelle strade delle nostre città, dentro le nostre 
case e, delicatamente, nella vita degli altri, con 
venerazione per la vita dimora di Dio, togliendoci i 
calzari come Mosè al roveto, allora ci accorgeremmo 
che stiamo camminando dentro un'unica, immensa 
cattedrale. Che tutto il mondo è cielo, cielo di un solo 
Dio.    Padre Ermes Ronchi                                                 
 

 

Rinnovo abbonamento             

“Vita del Popolo” anno 2026. 

Quota € 53,00 da d. Fabio 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

 
 APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 

 
 

 
DATE RACCOLTA CONTRIBUTO CIMITERO 

 
Sabato 8 novembre ore 15:00-18:00 – Domenica 9 novembre 10:30-12:00 

Sabato 15 novembre ore 15:00-18:00 – Domenica 16 novembre 10:30-12:00 
 

 
 Giovedì 13 ore 18.00 e martedì 18 ore 20.30: incontro animatori Lughinsieme. 

 Domenica 16 ore 9.30: S Messa Festa Patrono S. Martino. Segue 

momento di festa per condividere il dolce di S. Martino presso la 

Casa del Giovane. 

 Venerdì 21ore 14.30: pulizie della Chiesa (gruppo n°5). 

 Domenica 23 dopo la S. Messa: catechesi ragazzi e genitori di I^ Media. 

     PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 
La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della parrocchia 
di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/  

 Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività.  
 

    Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità (preferibilmente olio e tonno) 

 
Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 Cell. don Fabio 331-4236438 

e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com | https://lughignano.parrocchiecasale.it/ 
    @parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 8  Lc 16,9-15  ore  18.30 
Michielon Bruno e Pasquali Antonietta (4° ann.) – Bellio 
Giovanni e Marchiori Assunta, Cappelletto Severino 
(trigesimo) 

DOMENICA 9  Gv 2,13-22 

XXXII  p.a. C 
 ore    9.30 

Defs Gruppo S. Martino – Raju Mutumuni, Ajda, Bryatrice e 
Savyal Silva 

LUNEDI 10 Lc 17,1-16 
Leone Magno 

 ore    8.00 S. Messa 

MARTEDI 11 Lc 17,7-10 
Martino di Tours 

  ore 19.00 Mauro Roberto (ann.) 

GIOVEDI 13 Lc 17,20-25  ore    8.00 S. Messa 

SABATO 15 Lc 18,1-8  ore  18.30  

DOMENICA 16 Lc 21,5-19 
XXXIII p.a. C 

 ore    9.30  
Festa Patrono S. Martino 
Prete Roberto – Bellio Amos e Masin Dina 

LUNEDI 17 Lc 18,35-43 
Elisabetta di Ungheria 

 ore    8.00 S. Messa 

GIOVEDI 20 Lc 19,41-44  ore    8.00 S. Messa 

SABATO 22 Lc 20,27-40 
Cecilia 

 ore  18.30 
Padovan Liberale e Elio, Rosina Veneranda, Bottega Enrico 
e fratelli, Gorza Dino e Brigitte Piaser 

DOMENICA 23 Lc 23,35-43 

N.S. Gesù Cristo Re 
dell’universo 

 ore    9.30 
Giornata Diocesana di preghiera per il nostro seminario 
diocesano 

 

VENERDI 21 NOVEMBRE 2025 ORE 20.00 

Cena per tutti gli operatori  pastorali presso il Gruppo S. Martino 
(dare adesione al proprio referente di gruppo o a d. Fabio entro il 16/11/2025) 


